
vìssirao sulla prim a linea di resistenza e contem ­

poraneo a ll’attacco delle truppe d’a ssa lto ; doveva 

poi allun garsi sulla seconda linea di resistenza, e 

durare finché le truppe d ’assalto fossero prossim e 

alle trincee nem iche. E ra  da prevedersi che le 

riserve nem iche vicine sarebbero state portate 

sulla seconda linea di resistenza: perciò 

b isognava battere questa con 

partico lare violenza.

S e durante questa operazione il nostro passaggio 

fosse stato scoperto e segnalato, il nem ico avrebbe 

certo iniziato il fuoco d’artiglieria. A llo ra  le no­

stre batterie dovevano aprire il fuoco di prepa­

razione e di controbatteria, lim itatam ente al tratto 

di fronte dal quale il nem ico avesse reagito. 

N on bisognava m ai arrestare il passaggio sui 

ponti, ed ogni reggim ento doveva portare 

con sé i v iv eri per quattro giorni, 

e m unizioni. Q ueste le 

principali m isure.


